
Brenta

Astico

Rotz Tzimbar Maarketle
Mercatino cimbro di Rotzo
I martedì di luglio-agosto
Prodotti tipici ed artigianato

Il recupero della pecora 
di razza “Foza”
Sabato 25 agosto 
Museo di Foza

Festival dell’Agricoltura
La biodiversità
23 - 30 settembre
Bressanvido

Musei Altovicentino 
Paesaggio terrazzato vicentino 
Storia e prospettive
Maggio - Ottobre

23 giugno - 1 luglio

CONSULTA TRA 
LE ASSOCIAZIONI 
DEL TERRITORIO 
MAROSTICA

ECOMUSEO 
DELLA PAGLIA 
NELLA TRADIZIONE 
CONTADINA 
ASS. TERRA E VITA

MONDO RURALE

Camminata delle ciliegie 
e dei piccoli frutti
Domenica 17 giugno 
P.le di Crosara ore 7.30-10.00Il 04/03/2018 20:32, mariangela cuman ha scrio:

Come richeiesto invio in allegato il logo dell' Ecomuseo e Associazione Terra e Vita del
presidente Luigi Chiminello  e Marosca Archeologia del Presidente Antonio Parise.Penso che
Francesca Rodeghiero invii lei il suo
Cordiali salu

Mariangela Cuman

--

about:blank
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INTERVISTA A DAL ZOTTO ANGELO     a cura di Zenia Codutti 
 
D. – Da quando comincia la tua esperienza di vita in montagna? R. – Sono 
nato nel 1944. Tutto cominciò quando ero poco più che bambino. Scappavo 
all’attenzione dei genitori, prima in bici e poi con il motorino 48cc e andavo in 
Altopiano spinto da una curiosità verso l’alto, allora ignoto. Andavo per le stradine 
montane anche in cerca di siti della Grande Guerra.  
Anche il mio rapporto con l’elemento “neve” è iniziato presto. Al tempo delle 
elementari costruivo dei rudimentali slittini per me e i miei compagni di giochi; a 14 
anni già lavoravo come garzone in una bottega di falegnameria a Marostica. Erano 
gli anni ’60 e nevicava parecchio, così ho pensato di farmi un paio di sci tagliando 
un acero nel bosco; portato in falegnameria e con i consigli del principale, li ho 
realizzati (grande fu il problema di curvare le punte). Mi son fatto anche i 
bastoncini. Ne conservo ancora uno l’altro si è rotto. Le mie prime prove sugli sci 
sono state al “Seio”… Naturalmente… andavo solo dritto. 
Ricordo una mia fuga a Rubbio in motorino con gli sci a tracolla, dove salivo a piedi 
e scendevo con gli sci. Parlo di “fughe” perché i miei genitori non erano d’accordo, 
si preoccupavano. Dopo la scappatella, però, erano orgogliosi di me, anche mia 
madre, forse la figura più aperta verso il nuovo. 
D. – Poi com’è andata? R. – Ancora prima della naja, con la morosa Adriana, quando otteneva il permesso dai genitori, 
si andava in Altopiano. Andavamo in vespa e a volte con l’ape. Allora non c’erano divieti sulla rete di stradine militari 
perciò si saliva in vespa in alto, ad esempio fin sotto Cima Dodici. Portavamo già il casco. (Adriana, presente all’intervista, 
dice che era innamorata e lo seguiva, ma poi è diventata passione anche per lei.)  
Nel 1965 sono partito per il Servizio Militare alla Scuola Alpina di Aosta, proprio il posto giusto per me: marce ed 
esercitazioni sempre in montagna. Lì ho avuto il mio primo approccio all’arrampicata in parete. Poi mi hanno mandato 
all’Aquila per dieci mesi. Ricordo che, prima del congedo, con alcuni compagni e senza il permesso dei superiori (era 
proibito andarci), siamo saliti al Corno Grande, la cima del Gran Sasso. Non siamo stati puniti perché il Colonnello 
Benetti, reduce dalla Russia, dopo averci richiamati, si è mostrato orgoglioso di noi: “Vedo che ho qualche alpino con 
me”. Dopo il congedo, nel 1966, nel tempo libero, ho continuato a frequentare le montagne quasi sempre con la morosa 
sia d’estate sia d’inverno (vedi prima foto con gli sci costruiti da me). 
I miei primi veri sci furono dei Rossignol, lunghi 2 m e 10, avuti in dono da Giuliana Minuzzo, cugina di Mirko Minuzzo, 
quello del K2, campionessa di sci, chiamata “la mammina volante” perché ha vinto le Olimpiadi pur essendo incinta.  
Con amici si andava in montagna con la 600 di Mario Dinale. Usavo gli scarponi vibran, quelli della naja; si andava a 
sciare al Turcio, Valbella, Lastari e Melette.  
D. – E così siamo arrivati agli anni ‘70? R. – Ho sposato la mia Adriana nel ’68. In luna di miele, l’ho portata in vespa 
sui passi dolomitici. La vespa era carica tra tenda, tegami, vestiario e altro. Tre giorni e due notti indimenticabili… In 
particolare la prima notte in cui ci siamo accampati sotto il Pordoi, vicino ad un torrente. Adriana non aveva mai visto le 
Dolomiti. (Adriana dice che è stato il marito a farle apprezzare tutte le meraviglie offerte dal mondo montano). Quest’anno 
festeggiamo il 50esimo di matrimonio. 
D. – Quando hai conosciuto il CAI? R. – Mi sono iscritto al CAI nel ’70 spronato da Zampieri e Dinale. Ho iniziato a 
frequentare le escursioni estive e i corsi dello Sci Cai Belfe. Trainati da Zampieri, alcuni di noi hanno frequentato tre corsi 
di sci-alpinismo presso la scuola di Bolzano. Nel ’75, con a capo Toni Marchesini, è stata fondata la Scuola di sci-
alpinismo di Marostica. Solo più tardi è stata attivata la collaborazione con Thiene.  
D. – Da allora è cambiato il tuo modo di frequentare la montagna? R. – La mia frequentazione della montagna è 
diventata seria e organizzata. Il primo nucleo storico di istruttori restò per 5-6 anni costituito da otto persone (oltre ai tre 
già citati, Tito Martin, Paolo Zonta, Franco Tosin, Vittorio Castellan e Silvano Ferrari). Ricordo in particolare i giorni di 
aggiornamento con maestri di sci o finanzieri sci-alpinisti. Ma restano nella memoria anche le uscite dei programmi della 
scuola. Il gruppo di istruttori organizzava spesso escursioni sci-alpinistiche. In particolare ricordo che abbiamo tentato per 
tre volte la Pala Bianca, mai riuscita con successo causa il maltempo. 
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CAI MAROSTICA

ADOTTA UN 
TERRAZZAMENTO

CIRCOLO 
FILATELICO 
MAROSTICENSE

ALLEANZA 
MONDIALE PER 
IL PAESAGGIO 
TERRAZZATO 
SEZIONE ITALIANA

CONSORZIO DI
TUTELA DELLA 
CILIEGIA DI 
MAROSTICA IGP

ASSOCIAZIONE 
PROMAROSTICA

UNIONE CATT. ITAL.
INSEGN. DIRIGENTI 
EDUC. FORMATORI

BIBLIOTECA CIVICA 
DI MAROSTICA 
“PIETRO RAGAZZONI”

UNIONE 
MONTANA
ALTO ASTICO

COLLI DELL’ ALTO 
VICENTINO
COOPERATIVA 
PEDEMONTANA 
DEL GRAPPA

UNIONE MONTANA 
SPETTABILE REGGENZA 
DEI SETTE COMUNI

PRODOTTO DELLA
VALPOSINA

UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI PADOVA

UNIVERSITÀ 
IUAV DI VENEZIA

TIBOR
FABIAN

RISTORANTE
AL CASTELLO
SUPERIORE

martedì 26 giugno ore 20.30
Chiesetta S. Marco
Nuove opportunità con i prodotti 
DOP-IGP -DOC del territorio 

giugno
sabato 23 giugno ore 9.15
Castello inferiore, Sala Consiliare
I terrazzamenti 
dall’Astico alla Brenta 

Presentazione degli  eventi 
Adesioni al corso L’arte di costruire i muri a secco 

ore 18.00
Visita guidata al Castello Inferiore 

Struttura Scaligera che emoziona
Accompagnamento musicale e costumi d’epoca medioevale

sabato 23 giugno ore 16.00
Chiesetta S. Marco
Nuova vita del territorio terrazzato
Esposizione di prodotti ed esperienze in atto

sabato 30 giugno ore 10.00 
Chiesetta S. Marco
L’accoglienza turistica 
nel territorio marosticense
Le nuove sfide della promozione turistica

L’arte di costruire i muri a secco
Azienda agricola Frutteto Antico, Crosara
Iscrizione durante gli eventi di giugno 

ottobre

Paesaggio Terrazzato 
dall’Astico alla Brenta  

martedì 2 ottobre  
Arte e architettura nella Pedemontana marosticense
martedì 9  ottobre
Antiche vie della transumanza
Da Marostica ad Asiago da Canal del Brenta a Marcesine

martedì 16 ottobre  
L’economia della seta e della paglia
Da attività tradizionali a prospettive future

martedì 23 ottobre
Prospero Alpini  e le erbe del territorio

sabato 27 ottobre ore 15.00
Castello Inferiore, Sala Consiliare
La valorizzazione delle 
produzioni sui terrazzamenti 
con i produttori del territorio

28 ottobre ore 10-19
Castello Inferiore
Mondo Rurale nella 
cornice d’autunno
Esposizione prodotti stagionali

In occasione dell’antica Fiera di S. Simeone

EVENTI COLLEGATI

CONVEGNO TAVOLE ROTONDE MOSTRE

ore 17.00
Castello Inferiore Sala Mostre
Un mondo di paesaggi terrazzati  
Regione Veneto - ITLA - Università IUAV Venezia

Città di Marostica 2018

domenica 16 settembre 
Luoghi dell’acqua tra prati e masiere
Dall’Ecomuseo della paglia fino a contrada Erta 

Partenza da Crosara ore 9.00

TAVOLA ROTONDA MOSTRA

settembreCAMMINATE

SEMINARI di approfondimento
Palazzo del Doglione ore 20.30

Crediti formativi per gli ordini professionali e i docenti

Annullo filatelico 
Circolo Filatelico Numismatico Marosticense

sabato 22 settembre 
Parco del Sojo 
Parco d’arte contemporanea 

Partenza da Covolo di Lusiana ore 15.30

Paesaggio terrazzato 
dall’Astico alla Brenta

Orario: 10.00-12.00/15-18 chiuso il lunedì

CORSO
25-30 settembre


